
Fassino: possiamo farcela
convinciamo gli indecisi

■ di Ninni Andriolo / Roma

«Èstata una bellissima campagna
elettorale e anche queste ultimis-
sime ore sono decisive per racco-
glierne i frutti». Piero Fassino bat-
te da settimane il Nordovest e
Nordest. Instancabile quest'anno
come nel 2006. Decine di miglia-
ia di chilometri macinati come
sempre, «Oltre centocinquanta
iniziative in 45 giorni». L'ultimo
segretario della Quercia è stato
protagonistadella nascitadelPar-
tito democratico e con lui traia-
mole sommedella prima campa-
gna elettorale del Pd. Che, pre-
mette, «è stata condotta in modo
straordinario e generoso da Wal-
ter, che si è confermato la scelta
giustaehatrascinatotutto ilparti-
to a combattere una battaglia ap-
passionata».
Onorevole Fassino, si respira
ottimismo nel loft democratico
di piazza Sant'Anastasia.
Anche lei dal Piemonte pensa
che un successo del Pd sia a
portata di mano?
«Il nervosismo di Berlusconi par-
la da solo. Il Pd ha allargato oltre-
modo i propri consensi. Bisogna
convinceregli indecisi chesiaggi-
rano ancora intorno al 20%. An-
cheinquesteultimeorenondob-
biamo risparmiare le energie di
cui disponiamo per raggiungere
il bellissimo risultato che tutti au-
spichiamo».
Grazie ai brogli che ventila
Berlusconi? Ci sarebbe anche
Dell'Utri nell'inchiesta di
Reggio Calabria sul voto degli
italiani all'estero.
«Berlusconi vaneggia da giorni su
fantomatici brogli della sinistra,
facendo finta di non sapere che a
Palermo sono stati arrestati due
presidenti di seggio, accusati di
aver favorito Forza Italia alle am-
ministrative dell'anno scorso».
Berlusconi non ha risparmiato
perfino attacchi al Capo dello
Stato..
«Ha cercato di trascinare Napoli-
tano nel gorgo della campagna
elettorale. Una cosa francamente
sconcertantechedimostrachedi-
mostraunoscarsissimosensodel-
lo Stato. Cercare di utilizzare la
presidenza della Repubblica co-
me merce di scambio è umiliante
per le istituzioni e rappresenta
una incredibile mancanza di ri-

spetto nei confronti di una perso-
nalitàcomeNapolitano,cheèsta-
to eletto da un Parlamento sovra-
no, eche assolvead una funzione
di garanzia essenziale per la vita
del Paese, e gode di prestigio, sti-
ma e fiducia straordinari».
Attacca il Colle perché
vorrebbe ipotecare il dopo
elezioni in caso di pareggio?
«Non ha altra preoccupazione se
non quella di vincere le elezioni
inqualsiasimodo, senzaavereun
progettoper l'Italia. Inquesteulti-
me settimane la destra ha fornito
molti esempi di come considera
le istituzioni della Repubblica e la
democrazia. Bossi che si rivolge
agli avversari chiamandoli "cana-
glie", Dell'Utri che ripropone un
revisionismo storico che riscriva
la Resistenza…».
È lo stesso Dell'Utri che
riabilita Mangano…
«Sì, ha qualificato come un eroe
una persona giudicata dai tribu-
nali della Repubblica perché col-
lusacon lamafia. E, alla luce delle
notizie che giungono da Reggio
Calabria, idestinataridiquelle in-
credibili parole appaiono adesso
piùchiari.Daultimo, lastessapro-
posta di Berlusconi di scambiare
la presidenza della Repubblica
con quella del Senato è la riprova
diquantoilberlusconismoappar-
tengaalpassato.Ladestra, in real-
tà, non è più in grado di interpre-
tare le domande, le aspettative, le
ansie di un Paese che chiede altro
alla politica».
Alcuni descrivono questa
campagna elettorale più

noiosa delle altre. Colpa dei
mancati confronti tra Veltroni
e Berlusconi?
«Non è stato certo Walter a sot-
trarsi. Berlusconi, in realtà, teme-
va il confronto perché Veltroni
ha da spendere argomenti più se-
ri e credibili, rispetto ai suoi soliti
vecchi slogan del passato. Al di là
di questo, però, la nostra campa-
gnaelettoraleèstata tutt'altroche
noiosa, perché è stata fatta tra la
gente, tastando il polso al Paese,
parlando un linguaggio chiaro,
comprensibile a tutti».
Che impressione ne ha
ricavato? Come sta l'Italia che
lei ha visitato?
«Ho girato i mercati, le piazze, le
strade di città grandi e piccole di
questomeravigliosoPaese.Hoin-
contratopensionati chenon ce la
fanno a tirare avanti con cinque-
cento euro al mese, donne i cui
maritihannostipendichenonsu-
perano i mille-millecento euro,
mamme che parlano con ango-
sciadel futurodei loro figli, giova-

ni che fanno i conti con una pre-
carietà lavorativa che non ha pre-
cedenti. Ho incontrato un'Italia
preoccupata che, però, non si dà
per vinta. Pronta a ripartire, a ri-
trovarefiducia,adarsiunamissio-
ne. Il Partito democratico è nato
proprio per questo».
Ed è stato percepito il
messaggio del Pd?
«Questa campagna elettorale ha
avuto un unico protagonista: il
Partitodemocratico. IlPdsiè sfor-
zato ogni giorno di rispondere al-
le domande dei cittadini. L'agen-
da di queste settimane è stata
scandita dalle nostre proposte: da
quella per rivalutare le pensioni a
quella per contrastare la precarie-
tàdel lavoro,da quella per la sicu-
rezza dei cittadini a quella per da-
re efficienza alla Pubblica ammi-
nistrazione, da quelle che rispon-
dono alle domande del Nord e
del Mezzogiorno a quelle che ser-
vonoarimettere inmotounosvi-
luppo che garantisca equità e cre-
scita. I salari, innanzitutto. Per-

ché bisogna garantire alle fami-
glie maggiori certezze di reddito e
di vita quotidiana. Ecco di tutto
questo abbiamo discusso con gli
elettori, mentre la destra cercava
ossessivamente la rissa».
C'è chi ha storto il muso, però,
esortando Veltroni a replicare
all'avversario colpo su colpo.

«Il Pd ha saputo fare emergere le
contraddizionie igiochi dipresti-
gio della destra conducendo una
campagna elettorale pacata, lega-
ta alla proposte concrete per il Pa-
ese, cercando di non dare sponda
alla spinta continua allo scontro

venutadal fronteopposto.Gli ita-
liani sono stanchi di liti e di pole-
miche.Edèproprioperchéabbia-
mocondotto la campagna eletto-
rale a modo nostro che abbiamo
potuto raccogliere lungo la strada
un numero crescente di consen-
si».
È possibile fare un raffronto
tra le campagne elettorali dei
Ds e quella del neonato Pd?
«Questa campagna elettorale ha
dimostrato quanto sia stato giu-
sto fondare il Partito democrati-
co, che viene percepitocome una
novitàcapace di restituire speran-
za, di creare fiducia, di rimettere
inmotoenergie.Echevedeprota-
gonista il popolo delle primarie
sceso in campo il 14 ottobre. Ab-
biamo visto accanto a noi moltis-
simi giovani, a dimostrazione
che il Pd ha dato a tanti di loro la
possibilitàdi intercettare la politi-
ca. Abbiamo incontrato tantissi-
me donne, incoraggiate anche
dall'impegno di portare in Parla-
mentoil35%dicandidature fem-

minili. Ho incontrato non solo
militanti ed elettori dei Ds e della
Margherita, ma anche tanta nuo-
va gente. E ho riscontrato interes-
se in ambienti che tradizional-
mente sono stati attratti dal cen-
trodestra.UnimprenditorediTre-
viso mi ha detto una cosa signifi-
cativa: "Finoadogginoiavevamo
unasolapossibilità", si riferivaevi-
dentemente al voto per Berlusco-
ni, "Ora con il Pd di possibilità ne
abbiamo due"».
Sarebbe stato diverso senza la
scelta di andare "liberi al
voto"?
«Sì, sarebbe stato diverso. Basti
pensare che il Parlamento che ci
lasciamo alle spalle era costituito
da 39 partiti, mentre quello che
eleggeremo sarà costituito da 5 o,
al massimo, da 6 partiti. Questo
non è avvenuto per caso, ma per-
ché noi - mettendo in campo un
grande partito a vocazione mag-
gioritaria - abbiamo spinto Berlu-
sconieFiniaunirsi, così comesiè
unita anche la Sinistra Arcobale-

no. E abbiamo innescato una ri-
forma politica che consegna agli
italiani un sistema parlamentare
capacedirappresentarlimeglio, li-
bero dal cancro della frammenta-
zione.Equestanovità hapermes-
so di produrne un'altra…».
Quale?
«Questa volta non si presentano
davanti agli elettori due coalizio-
ni larghe, costituite per prendere
un voto in più piuttosto che per
avere la forza che serve per gover-
nare il Paese. Questa volta cia-
scun partito chiede i voti presen-
tandosidavanti agli elettori con il
proprio programma. E chi voterà
per il Pd sa che, se questo partito
vincerà le elezioni,Veltroni sarà il
Presidente del Consiglio, il gover-
no sarà formato da ministri indi-
cati dal Partito democratico e, so-
prattutto, ilprogrammasaràquel-
lo votato dagli italiani».
E un governo Veltroni è già
dietro l'angolo, secondo lei?
«Dobbiamo continuare anche in
queste ultimissime ore lo sforzo
straordinario profuso in campa-
gna elettorale. Ci sono 43 milioni
di elettori. Possiamo suddividerli
in due enormi cerchi. Nel primo
possiamo mettere tutti coloro
che si occupano di politica, che
partecipano alle manifestazioni,
che guardano la Tv e leggono i
giornali. In questa parte dell'elet-
toratogiàoggi noi siamomaggio-
ranza,perchéabbiamoconquista-
to un credito maggiore dei nostri
avversari. Nel secondo cerchio ci
sono coloro che hanno un mino-
re coinvolgimento diretto con la
politicaedèlìcheunosloganfaci-
leounasuggestionedelcentrode-
strapossonofarebreccia.Noidob-
biamo vincere anche in questo
elettorato.E per farlo abbiamo bi-
sogno di mettere in campo tutta
la mobilitazione della nostro po-
polo».
Il Pd come i partiti di massa di
una volta che facevano appello
ai militanti perché si
spendessero a urne aperte per
racimolare consensi?
«Abbiamo deciso di fare un parti-
tomodernochevivedellaparteci-
pazione dei cittadini. Le campa-
gne elettorali si vincono se tanta
gente parla con altra gente ed è
per questo che, anche in queste

ultime ore, fino alla chiusura dei
seggi, dobbiamo mettere in cam-
po una grande mobilitazione.
Non dimentichiamo che il Parti-
to democratico noi lo abbiamo
fondato con tre milioni e mezzo
dicittadini inunadomenicadiot-
tobre. E quella gente, poi, l'abbia-
mochiamatanuovamente intut-
ti i comuni italiani per fondare
8000 circoli. La marcia in più che
abbiamo rispetto all'avversario è
questo popolo generoso che si
spende con entusiasmo e che si
mobiliterà anche in queste ore,
per questa volata finale».
L'Unità partecipa alla "volata
finale" promovendo la
diffusione straordinaria di
oggi. Naturalmente acquisterà
anche lei una copia in più da
regalare agli indecisi...
«Necompreròmoltedipiù.L'Uni-
tàsi è rivelatounostrumentopre-
ziosoche,comesempreèavvenu-
to, ha accompagnato la nostra
campagna elettorale fornendo ai
suoi lettori e alla nostra gente in-
formazioni, argomenti, spunti.
L'Unità è una grande voce della
democrazia italiana, è parte della
storia della sinistra e della Repub-
blica. Ogni volta che l'Italia si è
trovata di fronte a passaggi politi-
ci decisivi, l'Unità è stata in cam-
po da protagonista. E io confido
che anche grazie allo sforzo che
l'Unità - chi la dirige, chi la scrive,
chi ladiffondeechi lalegge-com-
pie inquesteore, il14aprilepotre-
mo avere quel successo nel quale
speriamo con così tanta determi-
nazione».

Il nostro è un partito moderno che vive
della partecipazione dei cittadini, dell’energia

e della forza del popolo delle primarie

IN ITALIA

Mentre il centrodestra cercava la rissa, noi
democratici abbiamo fatto proposte su pensioni
precarietà, salari, sicurezza, crescita e efficenza

Piero Fassino parla ad una assemblea del PD Foto di Claudio Peri/Ansa

Il voto minuto per
minuto su unita.it

L’INTERVISTA

■ Il Times di Londra parla di «er-
rore potenzialmente disastroso»
mentre il Guardian lo definisce di-
rettamente un «disastroso auto-
gol» e «una gaffe di troppo». Il
commento di Berlusconi su Totti
(«quando uno non c’è con la te-
sta, non c’è») ha fatto il giro del
mondo e i principali quotidiani
stranieri dedicano non poco spa-
zio alla vicenda. Lo spagnolo El
Pais ironizza sull’uscita del leader
delPdl a margine della manifesta-
zione al Colosseo, dicendo che
«sembrava non sapere se fosse a
Roma o a Milano» e l’autorevole
TribunedeGeneveprevedecheBer-
lusconi«perderàcertoqualchevo-
to» per il suo attacco al capitano
giallorosso. E questo nonostante i
quotidianistranierinonsappiano
degliulteriori sviluppidellavicen-
da, a cominciare dalla toppa peg-
giore del buco che Berlusconi ci
ha voluto mettere: «A Totti ho
sempre voluto bene, del resto sua

moglie lavora a Mediaset». Parole
che hanno dato ancora più fasti-
dio al capitano della Roma («met-
tere mia moglie in mezzo a una
storia del genere è stata una idea
veramente da pazzi», sarebbe sta-
to il suo sfogo inprivato)cheperò
ha preferito non intervenire nella
polemica. Chi invece sceglie di
non restare in silenzio è Luciano

Spalletti:«Uncalciatoredel livello
diFrancescoTotti, soprattuttoper
quanto ha fatto nel campo del so-
ciale a Roma, andrebbe rispettato
di più». Quanto poi al voto di og-
giedomani, l’allenatoregialloros-
so ha risposto così a chi gli ha do-
mandatocomesisarebbecompor-
tato nell’urna: «Io so cosa fare.
Non sbaglio».

L’attacco a Totti di Berlusconi
«Errore potenzialmente disastroso»

Nel nuovo Parlamento
ci saranno 5 o 6
partiti. Erano 39
in quello che
ci lasciamo alle spalle

Berlusconi vaneggia
di brogli. Ma a Palermo
sono stati arrestati due
presidenti di seggio che
avrebbero favorito FI

In questi giorni ho
incontrato un’Italia
preoccupata ma che
non si dà per vita
E ha fiducia nel futuro

■ L’Unità online ha preparato
una grande sorpresa per i suoi
lettori. Dalle pagine virtuali del
sito sarà possibile seguire da lu-
nedì pomeriggio una diretta no
stop dello spoglio per le elezio-
ni politiche e amministrative
2008.
La lunga diretta de l’Unità onli-
ne prenderà il via alla chiusura
deiseggi, lunedì14aprile,epro-
seguirà fino al termine dello
scrutinio, previsto per martedì
15. Ma soprattutto lunedì la
non stop elettorale si aprirà alle
15.00, anche con la radio via
web de L'Unità online. Tramite
il sito dunque saràpossibile col-
legarsi ad un flusso continuo di
informazioni e commenti, Do-
po il primo exit poll, i redattori
dell'Unità online si alterneran-
no in una ideale staffetta dietro
il microfono. Nel corso della
lungamaratonacisarannomol-
tissimi collegamenti. Interver-

ranno politologi come Gian-
franco Pasquino, Mauro Calise,
direttori di giornali e corrispon-
denti della stampa estera per
avere uno sguardo dal mondo.
Oltre al direttore de l’Unità An-
tonioPadellaro,checommente-
rà anche in video ogni ora la
giornata dello spoglio, interver-
rannoalmicrofonoPieroSanso-
netti, direttore di Liberazione,
Stefano Menichini, direttore di
Europa e Gabriele Polo, diretto-
rede ilmanifesto.Altripersonag-
gipoliticieanalisti si alterneran-
nointrasmissionenelcorsodel-
la serata.
■ Dall’homepagedelsitosiac-
cederà anche allo "Speciale ele-
zioni 2008", dove si potranno
visualizzare facili tabelle suddi-
vise regione per regione e poi
per province e comuni, i dati
dello spoglio in arrivodal Vimi-
nale e i raffronti con le elezioni
precedenti.
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